
           NEL CORTILETTO DI CASA (CON ANNESSO POLLAIO) 
…NON SUI SOCIAL ! …Ma NEANCHE SUL SITO DEL CONSORZIO  !  
E dove allora ? ..."Solo nelle sedi istituzionali"...e solo se si riesce a superare la loro claque organizzata alla bisogna ! 
 
Quello che lorsignori vogliono imporre attraverso il loro comportamento volutamente omissivo è l’impossibilità di conoscere quello 
che fanno. Il motivo è chiaro : tenere all’oscuro coloro per cui loro stessi dovrebbero lavorare,  che sono poi i proprietari 
di casa a Montecampione. 
Ed invece lorsignori si atteggiano a padroni  e come tali ritengono di non dover rendere conto a nessuno di quello che fanno.  
Addirittura negano la possibilità di sapere cosa effettivamente avviene in CdA, che (dopo una  “stagione” di "pubblicità" durante la 
gestione del Comitato), è tornato ad essere "vietato” ai consorziati. Adesso lorsignori negano  anche  la trascrizione di quanto 
effettivamente avvenuto alla scorsa assemblea 2016. 
A dimostrazione pubblichiamo qui sotto quanto è ancora (ed in permanenza) scritto sul sito del Consorzio, quello nuovo, quello non 
ancora “ricostruito” come promesso dopo la sua distruzione (!?!?) con tutti i dati storici ivi contenuti (!!!). 
Tra questi dati vi erano le trascrizioni delle registrazioni dei CdA puntualmente pubblicate all'epoca del Comitato ed anche quelle 
delle assemblee.  Le prime non vengono più fatte da quando comandano i Comuni. 
I verbali ora sono addirittura i riassunti dei riassunti delle relazioni dell’ufficio stampa,… provare per credere; la lettura dei 
documenti che di seguito pubblichiamo, è a riprova del fatto che lorsignori, come risulta dalle loro dichiarazioni, sapevano e sanno 
benissimo che la introduzione della Tasi da parte del comune di Pian Camuno avrebbe provocato lo scioglimento del Consorzio ! 
clicca : http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Verbale%20cda%2005.04.14_dichiarazioni%20Cesari,%20Daminelli,%20Birnbaum%20su%20scioglimento.pdf  
 
Cliccando il seg. link è possibile leggere cosa dicevamo oltre 2 anni fa nel presentare il verbale di APPROVAZIONE ALIQUOTE 
E DEL TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) ANNO 2014 del comune di Pian Camuno.  : 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/CI%20HANNO%20MESSO%204%20ANNI%20MA%20SONO%20RIUSCITI%20A%20DISTRUGGERE%20IL%20CONSORZIO_09.07.14.pdf   
Questo è dunque quanto si legge, ancora, oggi, sul sito del Consorzio :    
“Stiamo provvedendo a (ri)caricare tutta la documentazione disponibile nel sito prima dello stop                                                                  
di febbraio.  Sono stati inseriti gli ultimi numeri di Qui Montecampione,  lo Statuto e parte delle                                                                  
relazioni dell’Ufficio stampa. Ancora grazie per la pazienza! 
relazione dell’assemblea consortile del 5 gennaio 2016 

 10 gennaio 2016  ufficio stampa 

Cari Consorziati, intendiamo anticipare, con una breve sintesi, gli argomenti trattati in sede di assemblea ordinaria del 5/1/2016 e i 
risultati con essa acquisiti.  
Portiamo anche a Vostra conoscenza il documento “Linee Guida CDA” che è stato elaborato a supporto delle decisioni assembleari. 
(lineeguida2016) 
La trascrizione della registrazione dello svolgimento dell’Assemblea Consortile, come di consueto, sarà pubblicata sul sito del 
Consorzio nei tempi previsti ed unitamente a tutti i risultati. ” 
Ma ora anche la trascrizione della registrazione, da sempre preannunciata, dell’ultima assemblea consortile  è  di là da venire, … e 
siamo ormai a settembre inoltrato ! 

È  dunque un fatto che le notizie di quello che avviene a Montecampione le dà ormai da tempo e solo il Comitato e lorsignori 
collaborazionisti, tutte le volte che le leggono si stracciano le vesti come si trattasse di lesa maestà, dicono e scrivono che si tratta 
di menzogne, ma non dicono mai quali siano le menzogne o i fatti non veri e magari il perché non sarebbero veri. Il motivo secondo 
lorsignori è che non si tratta di certe cose sul web ma… "nelle sedi istituzionali". 
Visto come utilizzano loro gli strumenti di informazione di cui dispongono, la giustificazione appare subito una scusa pietosa. 
Dovrebbero sapere anche, "digitali" come pretendono di rappresentarsi, che il web oggi sostituisce di fatto la "stampa" e  tenere 
questo atteggiamento negativo nei confronti del web equivale ad essere contrari alla stampa ed alla sua funzione. 
O MAGARI EQUIVALE A NON AVERE ARGOMENTI DA CONTRAPPORRE ! 
Ma c’è di più. Abbiamo visto che nella ipotesi di controriforma dello Statuto vi è anche la sostituzione della convocazione 
assembleare mediante la affissione della data fuori della sede del Consorzio. 
Qualche anno fa pubblicammo la composizione e la provenienza dei proprietari di casa a Montecampione : circa 2.500 sparsi in tutta 
Italia e qualcuno anche all’estero. Bene, quelli di costoro che non frequenteranno Montecampione (cosa ancora legittima!), o che non 
la frequenteranno d’inverno, non sapranno mai dell’assemblea (dal  sondaggio  voluto da lorsignori  ai fini della promozione della 
“Fondazione”, emerse che la frequentazione maggiore è nel periodo estivo !). Tanto con le fungibili ed intrecciate variabili che essi 
stessi hanno previsto, potranno sempre sostenere che l’assemblea avrà sempre approvato e che il quorum è stato ampiamente 



superato!  
A leggere quello che scrivono sembra di vivere in altri luoghi, in altre latitudini, in altri imposti silenzi ! “Le questioni di 
Montecampione si discutono nelle sedi istituzionali”, scrive a ripetizione un consigliere (sempre  per non rispondere !); “che vengano 
a leggere in pubblico i loro post”, con tono chiaramente minaccioso,  aggiunge un altro. 

È  UNA CONCEZIONE DA STATO D'ASSEDIO; 
PER LA PAURA SI TRINCERANO NEL CORTILETTO DI CASA (CON ANNESSO POLLAIO) 

Infatti è  inutile dire che queste pompose "sedi istituzionali"  sono rappresentate dall’assemblea alla quale, se va bene, partecipa 
fisicamente un consorziato su dieci, o i comitati consultivi ai quali partecipano mediamente circa 100 persone e non tutte consorziate. 
E gli altri 2.400 proprietari di casa… non debbono sapere niente se non leggere i riassuntini confezionati da lorsignori ? 
Ma c’è sempre di più.  Come abbiamo più volte denunciato e tutti hanno ormai ben compreso,  sia in assemblea,  sia nelle altre 
riunioni, sempre meno in queste sedi si ha libertà di intervento, ma “solo di fare domande dal posto”; e come è noto ormai a tutti, 
lorsignori si sono dotati di una claque permanente  che serve a coprire ogni voce che a loro non piace. Dove non arriva la claque, 
per chi esprime opinioni contrarie c'è il costante controcanto di lorsignori, sempre l'invito a "stringere", quando non addirittura il 
dileggio per aizzare la claque. 
Tutto è del resto in linea con le loro premesse. Lorsignori, come dichiarato ufficialmente, vogliono trasformare Montecampione, e 
cioè le nostre case, in un “Villaggio turistico” da loro gestito, con quella che è  una espropriazione-trasformazione delle 
caratteristiche della casa che abbiamo comperato, ripetiamo : COMPERATO; vogliono cambiare i connotati delle nostre proprietà e 
per fare questo debbono-vogliono  azzerare qualsiasi voce che cerca di contrastarli in questa "carne di porco" che vogliono fare delle 
nostre case e dei nostri sacrosanti diritti connessi. 
Ricordiamo loro che a Montecampione ci sono i nostri soldi che sono le nostre case e che il Consorzio è solo un supercondominio 
che gestisce alcuni servizi comuni. Dobbiamo pure ricordare loro che il Consorzio non è  un ente sovracomunale, e che non può 
neppure MAI essere equiparato ad un comune ; che le cose che vorrebbero fare loro a Montecampione (finanziare e gestire gli 
impianti di risalita, gestire e finanziare l'acquedotto, eseguire le opere di urbanizzazione - che invece NON competono al Consorzio- 
tenere la manutenzione della strada 1200-1800, con i ringraziamenti anche della Sindaca di Artogne, etc.) (….A proposito, i revisori 
hanno controllato le spese sostenute per questi lavori ?) NON LE POSSONO FARE PENA LA DISSOLUZIONE DEL 
CONSORZIO. 
E dunque, così, tanto per ricordarglielo :  lorsignori devono stare con i piedi per terra; 
 
- che i soldi e i capitali sono di tutti i 2.500 proprietari di case a Montecampione e dunque non sono i loro;  
-che il Consorzio può fare solo quello che è scritto nello Statuto; 
 
-che lo Statuto si rispetta tutto e non a discrezione e secondo gli intenti collaborazionistici di lorsignori; 
-che la parte fondamentale dello Statuto è nel primo articolo che garantisce i consorziati dalla doppia ed anche tripla imposizione e la 
funzione stessa del Consorzio, che se dobbiamo pagare la Tasi (cioè i vari servizi) e la Tari (la spazzatura), e pagare anche i relativi 
servizi,  il Consorzio non ha ragione di essere;  e se poi il Consorzio, gestito da lorsignori diventa lo strumento dei Comuni e si mette 
a fare i lavori che spettano comunque ai Comuni medesimi come il restauro delle vasche dell'acquedotto e la manutenzione della 
strada del Bassinale, viene meno alla sua funzione; dunque poche storie e pochi piagnistei pelosissimi ed ipocriti;  
DOBBIAMO RICORDARCI TUTTI e ricordare sempre a lorsignori che i Comuni debbono fare il loro 
dovere e cioè rispettare la legge che gli impone di intervenire per la cura e il mantenimento della parte 
pubblica del loro territorio, e che se non lo fanno bisogna intervenire con gli strumenti della legge; 
Bisogna ricordare che se i Comuni non lo fanno violano la legge, e non che sono dei  poverini da giustificare, perché nelle  frazioni 
come Vissone, Piazze, Beata, Acquebone, fanno tutto, rotonde e rotondine comprese, ma a Montecampione non fanno proprio niente; 
e che, dato quanto sopra, è assolutamente aberrante che i Comuni, oltre che essere inadempienti, cerchino attraverso lorsignori di 
farci dichiarare "gli eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz" per perpetuare così la loro rendita che si chiama Montecampione. 
 
 IL COMITATO PER MONTECAMPIONE PAESE NORMALE  
               E PER MONTECAMPIONE FRAZIONE ! 

      
Per essere sempre informati :    www.comitatomontecampione.it  


